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TORINO, 19 AGOSTO: 1868, 


(NPALIA 


‘Rivista. 

‘Sotiò l'amministrazione di S. E.-il mioîstro Broglio 
lè cose della ‘pubblica istrozione. non vanno meglio 
che quelle. delle finanze, dell'interno e, della mari- 
neria. 

E ciò ‘non succede già» nei più -remoti> distretti 
della Calabria, nell'interno. della. Sicilia, tra popo- 
lazioni che'teagano. ancora del monte e del macigno, 
‘ma proprio) nella capitale. morale. dell'Italia, come 
sì chiama’ da se stessa, a'Wililamo ,ova.non v'ha 
di buono, secondo il’ corrispondente dell’Opinione, ‘| 
ché' gli'asili'e de scuole elementari* comtinati, men- 
are'tgionasi, Î licei @ gl'istituti privati: sono! retti da 
sistemi fulsati e l'istruzione dei giovani è pessima. 

Gosicchè quel ministro che voleva innovar tutto da 
capo a fondo, dalla musica alla-lingun'iparlata, non 














vi his ‘ancora saputo' fondare ‘nella sua: patria ta buon 
‘O ginnasio; Sebbeme'in quella coltissima città: non pos- 
‘sano ‘éeftatdente. mancare j buoni ‘maestri. Perchè, 





‘dice l'Opinione, « la popolazione che desidera strap- 
pere Ja generazione, dell'avieniro dagli artigli della 
casta sacerdotale, che; colle dottrine della supersti- 
zione e dell'oscurentismo ritardo il risveglio della li- 
hettà e del patriotismo, veda ora il collegio dei PP. 
Barnabiti di Monza più Norido e frequentato che mai, 
‘wegle più di 200:alunni della più cospicue famiglie 
di:Lombardia affidati alle, cure di quei padri i quali 
per la straordinaria affluenza 15000 /\costretti a im- 











- piantare un altro collegio a Firenze, » 
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sio quelli i, qual 
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E perchè ciò ? @ Perchè i padri di famiglia. de- 
lusi nella loro aspettazione, vedendo come gl'istituti, 
piuttostochè ‘in luoghi di suudio e di emulazione 
sono convertiti in iscuole di politica, d'indisciplina, 
di esercizi militarì e di letture oziose, per nulla i- 
struttive e:soventi volle. corrompitrici ‘ed oscene, 
vedendo mella. caga del fratello, dell'amico, popoleta 
diurigogliosa. GgliuoJanza, il libertinaggio e.il nes- 
sun rispetto ai maggiori: vedendo questi padri tanto. 
stravaso di: licenza eilanita -poverià d'iatruzione, im- 
pariscono & sì rifiutano ;ad atidare;la. propria prole 
‘all'insegnamento’ nico, ecc. » 

‘Se: dobbiamo giudicare: dagli effetti, gli antichi 
alitutori che educarono gli'sutori e i sostenitori del 
‘maravigliogo: movimento: nazionale della. prima metà 
di questo secolo, non iscapitano al paragone con 

i educerono una generazione la quale 
lascia isterilire,, uell'opera promettitrice dei più 
grandi risultamenti (e oltenuta mediante la virtù, la 
costanza, :la:pradenza,  degl'Italiani, 8. non combatte 
‘a tutto potere chi. lavsfratta ‘a: scapito della nazione. 

‘Brevemenia, Ja: popolazione italiana abbandonata 
a sè stessa, e iu balla di Governi i quali certamente 
avevano liltaltro scopo che preparare gli animi 
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Memanso sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 
CariroLo XXV.— (Seguito). 

Volsa: verso il viso patito di. Maddalena vil suo 
aguardo semispento. dal. fondo: delle. sue. bechigie 
incavate soit» l'esagerata | protuberanza }dell'‘0ss0 
frontale, î 

—.E tu lo, domandi;a. me il! perchè? le.diss'egli. 
‘Tui che puoi saperlo. del 

Voleva diro medichino, ala nè anco da solo colla 
faute egli propunciava voleatieri quella: parole. 

— Da.luî, disse: invece. 

Maddalena fece: più amaro il suo \sogghigno. 

= Ali sì da lui l esclamò) essa con indescrivibile 
accento di cordoglio e: dispetto. 

‘Pareva fosse per suggiuogere altre e. certo sde- 
[gnose parole, ma ne ne trattenne; stelle un pico, 

0 \poscia: curvando ilcapo;addoloratamente, riprese 
, COu yoca, sÙMi iquasilsoffucata : 

Forse non è che per escludere me, da ‘quel 

luogo... Egli vuole sbarazzarsi dell'amor mid... 

















| a Chinpiere il’ risorgimento nazionale,; aveva: veduto 
sorgere. una'!Norentissima scuola Jeteraria, \il: Bouta, 
Îl Gioberti, it Peltico, il'Bulbo, il Niccolini, il Giusti, 
l'Azeglio, mentre lla, nuova’ generazione 
edicata nei ginnasii e nei! licei che dovevano es- 
sere. ispiratî. dal. grandioso movimento nazionale, 
non ha ‘prodotto ancora cli possa pur paragonarsi 
fa qualche modo/a quei grandi vominì che resero 
possibile la. pacifica: rivoluzi che; doveva rigene- 
rare la nostra patria. Dobbiamo. dire pertanto che 
più funesta del dispotismo sia l'opera di coloro che 


immiseritono:‘avguastano l'opera del! nostro rivolgi- 
| mento. 


-I-reggimento: dei passati ‘Governi \prolcsva al- 
meno l'effetto | di rendere esoso il dispotismo; ‘e la 
ng delle speranze; affratellava' singolarmente 
gl'italiani;- invece lo. scoramento | e'lo scetticismo 
prodotto dalle deluse sperinzè, dal vedére i pochi. 
briganti profittare dei grandi sacrifizi fatti dalla 
nazione; distragge quasi; la, vitalito. di ‘questa, |a ri- 
volge alla' mera. ricerca dei ‘materiali interessì, e, 
fa considerare, gravissima delle:saiagure, il Governo 
come un; nemico; comune da' cuî agguati conviene 
sempre: guardarsi. 

E la consorteria, che per: nostro. malanno -si è 
imposta alla nazione e tutto avvelena; suscitò pochi 
‘nni-sono lo /spettro delle antiche dissensioni | po- 
nendo gl'interessi di una regione in collisione con 
quelli delle ‘altre, per mezzo) de'suvi organi tiene 
sempre vive le muaicipali;discrdîe, attizza le. ire , 
tiona desti i sospetti, forvia l’opinione pubblica, fu- 
cendo con questo mezzo una nuova applicazione del 


principio di governo, marchiato da Tacito, divide 
et‘impera, 

Questa stampa; ministeriale, la: quale anche: recen 
temente in parecchia [occasioni ‘e ‘specialmente în 
quella della votazione della legge sui tabacchi si è 

il compito di \dividere gli animi, 
ha la sua sede principale solto gli occhi e l'ispira- 
zione diretta dei ministri, mata nelle città princi 
pali della penisola dei giornali , i quali udoperano 
con mirabile; accordo. secondo la: ‘parola. d'ordine 
che viene data loro. Giò che afferma od. iasinve 
oggi la Nazione © la Gassetta d'Italia, possiamo 
‘stara certi di vederlo sotto altra. forma riprodotto 
dalla Perseveranza, dalla Patria e da altri dello 
‘stesso conio; Così almeno noi possiamo arguire con 
maggior probabilità le. intenzioni dei rettori. 

Sicuramente quei giornali; affermano sempre. di 
parlare: per conto; proprio e -sarebbe: troppo» suro 
chi credesse che i fugli ufficiusi ‘cunfessassero di 
non .essero affatto: affatto spontanei. neî' loro giudi- 
zii. Ancor:hè credessero ottima la causa dei luro 
pattoni © coscieaziosamente lì sostenessero, come 
va ne sarà ‘forse alcuno, non vorrebbero. perdere 
ogni credenza nell'ammettero di essere semplici 
spositori delle: idea altrui. Perciò nonostarite l’alfe 
mazione della Gazz. d'Italia che la Nazione fa- 
cendo dipendere l'esecuzione delle ferrovie Sarde e 
Calabro-sicule dell'approvazione della legge dei ta- 
bacchi, esprimesse uùupinioue sua e non impe- 
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Un singhiozzo le-sall alla gola, ed ella volò in 
la il viso per nascondere le stille di pianto che le 
verinero agli occhi. 

— Eh via I esclamò, Pelone, crollando la. spal 
come puvi lu immaginarti d'essere un. personaggi 
di'tanta importanza da motivare un. simil (fitto? 
Quando.’ non ti voglia più per:i piedi, che sì che 
si prenderà la menoma suggezione a cacciartene via 
come ua bololo fastidioso.... che tu ssi: soggiunse 
a bassa voce fra le sue gengive. 

La ragazza. seni che, l'oste aveva ragione e curtò 
con anco, maggior dolore la testa scoraggiata. 

— Piuttosto, seguitava il bettoliere; peasando fra 
sè, ciò indico che si ha paura Ja cosa venisse sco- 
peria, che si ha motivo di credere alcun: sospetto 
di codesto possa esser nato nei signori del, Palazzò 
Madama.,... Diavolo!. diavolol... 

Colla sta destra grossa, lunga, ossea, villosa, dell 
colore della. pelle d'it salame si trasse indietro la 
bisuota berretta © si grattò il cranio lucicchianto. 

— Seicosì fosse, soggiungeva sempre fra sè; mi 
converrebbe provvedere un poco ai fatti miei, per 
on lasciarmi poi. rovinare.., dovrei! parare, almeno 
il peggior colpo, facendomi qualche:merito. di ri- 
lievo... 

Rimiso a posto la berretta, anzi se'la tirò fin so- 
pra le orecchiaccie il partito di‘ andare a riferire 
‘al Commissario ciò che era avvenuto. nell'osteria 
quella sera, aveva vinto nell'anima sua fia ‘allora 
‘combattuta. 

Si levò du sedere @ disse più brusco che nou s0- 
lesse a Maddalena, colla quale fino. allora ‘aveva 
sempre creduto di dover usare alcua riguardo pac- 
lando: 























‘— Orsà, figlivola dî mala femmina, mala fem- 











gnasse per nulla l'ez'3no deli Governo, megsuno cre- 
derà che vil ministero ‘non facesse. valere anche 
quella ragione per. accatture' qualche voto ‘in favore 
della malaugurata convenzione. 

È che la cosa sia veramente così si arguisce al- 
tesì dal falto che ‘cierentemente all'opportinoò ri- 
cordo fatto dalla /Vazione,; che la legge: sulle fer- 
rovîe non era per ancura vinta: nel Senato, nom si 
promosse in quest’assomblea la. discussione sulle 
taedesime: che' quando fu ‘approvata la:convenzione 
dei tabacchi nella Camera elettiva. 


Relativamente poi: all'osservazione; che anche fra |. 





coloro i quali potevano temere per l'esecuzione delle 
predelle strade parecchi resero) il partito contro il 
Ministero, noî risporderomo che fra 402 assenti più di 
60 appartengono alla Sardegna ed all’ex:reame, che 
fra questi sî notano parecchi fra î più ricisi oppositori 
del: Governo e:che pertanto non: è temerario‘il pen- 
‘sare che sulla loro assenza abbia anche potuto in- 
{luira ill timore! che dai una crisi ministeriale venisse 
posta in forse: l'esecuzicne delle ferrovie, © quindi 
non volessero. porsi nel bivio. di recar. danno alle 
loro provincie 0 di sostenere col loro; voto un'ati- 
ministrazione: che avevano, sempre! combattuta. 
‘Anche la. Perseveranza: credeva che la legge delle 
ferrovie! Sarde: e Galabro-Sicuîo _« cousiglierebbo 
molti di sinistra a non volare contro la destra e a 
trovare modo di dare nè. un sì, nè un no, « masi 
laganva che la) Nazione stuzzicasse troppo, aperla- 
mente questa paura. Certamente il troppo zelo è no- 
civo e perciò il Talleyraod che la sapeva lunga lo 
sconsigliava, Ad. ogni modo \in questo caso non: se ne 
lagneranno i consorti, poichè, grazia [a quegli arti- 


ficii, una cattiva legge contribul a farne approvare 
uina' pessima, 















‘Chitert. — Gi scrivono 

Il giorno 9 del corrente agosto procederasi in' Chieri, 
in un locale a bella posta arredato, alla' solerne dist 
buzione dei premi agli allevi delle scuolo serali e festivo 
istituito dalla Società dei tessitori. La popolare! funzione 
riusciva molto soddisfacente. Prosiedevano ad essa parec- 
chio persono distinte, del: paose, vi facevano corona una 
clotta dì gentili signore e l'onoravano: di loro; presenza. 
lo, rappresentanze dello vario Sacietà esistenti in Chieri 

Aptivasi la funzione con un discorso del signor Ra- 
‘molli, in cui prendeva a diniostrare l'utilità dell'istruzione, 
del Îavoro e’ dell'oconomi. Fattasi la distribuzione del 
premi e delle menzioni onorevali,, più di 4 consolazioni 
da Li. ciascina gentilmente coniesso dal algnot Lorenzo 
Radino edi altre 6 largite dal signor D. Bertani, diret- 
tore di questo regio giunasio, sì’chiudera Ia festicciuola, 
con un altro discorso del signor teologo Unia. 

Della istituzione di al utile. scuola meritano'ningolsr 
lode il benemerito! Municipio. chierese' per l'oferta del 
localo, arredi necessari! e lire cento onde far. fronta alle 
speso d'illuminazione © fiocaggio: quindi il ig. car. 
dot. Collo per avere a sue' speso provveduto i quaderni 
per tutte le class, e incoraggiato la scolaresca con molto 
nuo visite, non che il ‘maestro sig. Deszani, psrcliè non. 
solo. prestò l'opera. sus) ma somminiatrò ‘agli allievi 
‘peoner inchiostro, calamaî, eregalò varii libri per essero 
distribuiti a titolo di. premio. Infine sMibbiano un caldo 
riagraziamento i ‘signori: masstri, cho con tanto zelo 





























mina tu. stessa, che cosa mi stai Îl\ impalata 
navzi?. Vuoi piautar la radici... Prendi l’aire e vat- 


tene alla malora come ti meriti, ti venga un can- | 


chero coi fiocchi. 

L'auita della giovane doveva essere bene affranta, 
perchè; come ‘se nou avesse punto udite le paro- 
laccio del padrone, ella; che) prima se ne: sarebbe 
maledettamente imbizzita, disse col medesimo ac- 


ceoto di: afflizione @ di scorameato con cui aveva | 


parlato finora : 

— E vo' dirvi ache un'allra cosa; ed' è che do- 
mani non vengo a bottega , chè mi séalo; malo, e 
questa vita oramai sono stanca e stufa dî farla, e 
uon so manco se mi ci lascierò ancora pigliere: 

Peloue drizzò un poco la sua curva persona in 
un leatativo Sbagliato di assumere un'aria impo- 
nente, 


— Oh che capriccio è codesto? estlamò egli | 


tossendo più forte. Quel martufo di Mou... aht se 
lo. agguanto.;. ‘questà mallina è scomparso e non 
si è lasciato veder più ; ed ‘ora tu', sgualdrina da 
quattro denari , mi’ vuoi ‘dare anche' tu in'dolce 
biantone ?... 

— Sio male soggiunse la'ragazza/con voce quas 

evole. Non vedete anche voi ‘che' sto male? 
Stussera bo'fatto' miracoli ‘a reggere in piedi. 

— ibi fatto, secondo il solito, il peggio che possa 
una miseruzza buona da'nulla e che non ha voglia 
che di siare in panciolle, OR! ve' la signorina che 
la si pretende regolare sè ed altrui a suo comodo 
® talento |, L'ha, piacere di riposarsi , ed io ci ho 
da star qui, solo a frustarmi l'osso della. schiena, 
«h ? Sui male?..., Vorrei che! crepasti, maogiapane 
‘a tradimento che tu se' I... 

A questo puuto l'autica Maddalena rinacque nella 





























tpezzarono ill pano dell'istruzione a questi cari artigiani. 
JEtai tinono ben meritato la patria lode; essi baano tuito 
il diritio alla benemerenza cittadina. 

WParman, 16. — Ci si dico che un, orzibilo misfatto 
sia atato perpetrato iori sul Po. 

Mentre il sig. Cavalli Earico di Torricella ai. portava 
‘a diporto ul Po, una barca. di' ladri. l'vrebbe agro: 
‘dito, chiedendogli tutto quallo. che itnova cot li. 

Non contenti daverlo derubato di alqonnte lire; cs 
ploséro sil! Cavalli une' pistola ch lo rese | sull'istanta 
cadavere; La toma forso ti essera stati riconosciuti li 
‘avrà spinti all'omicidio. (Presente). 

Firenze, 16. — Scrivonò alla Gausetta di' Miano: 

« Oggi il nindaco di Firenze, marchese Ginori; proclamò 
il ziealtato delle elezioni comunali @ provinciali: Nom per 
tanto le. proteste: degli. elettorì. pervenute all'ufficio mus 
nicipalo s000 numerosissime, e sì dico che talune di esso 
‘sieno così gravi ds produrre per conseguenza l'annulla- 
mento delle elezioni. È sperabile che ciò sia vero , per- 
ciocchè il’nuoro Consiglio come è risultato composto, non. 
lastià travedero una bella prospettiva per l'amministra» 
‘zione, nò per le'idee ele dpinloni profeasate da una gran 
‘parte degli eletti.» 

— Serivono da' Fireoza' (16) alla’ Gassettà di Ginova: 

Teri è avvénuto (uî fatto: d'ibmudita'o ielvaggià cru- 
deltà che! 00! rendo' testimonianza ' della tantò'vintata 
miteztea di sostumi' della “’Néséana. Otto ‘imascaltoni si 
recarono in un podere presso il: Pignone con' animo! de- 
Iberato di rubarvî del cocomeri; Un contadino vi si op- 
pose e quei ribaldi gli; furono, addosso e \lo ferirono 
mortalmente. Anzi stamane si diceva che fosse, già morto, 
Quattro di questi bricconi. furono arrestati e gli altri 
‘non tarderanno'a cadere În potere della giustizia. Ecco 
per pochi cocomeri’ un uomo morto ed otto :ché' passe: 
ranno qualche! avno in' galéra 1 

__———__—_ 











Giustizia’ crimitialé militare. 

Lo Siatuio interpretato secondo il suo vero; spi- 
rito dovrebbe condurre in Italia , come. in loghil- 
terra, all'abolizione dei tribunali militari per: quello 
‘che concerne i reati comuni. 

Abbiamo: veduto tel precedente articolo la scon- 
venienza di far. uscir; dalla legge, di spogliare delle 
guarenligie di liberi cittadini coloro che sono de= 
stinati ad esserue la salvaguardia, ed abbiamo con- 
chiuso che il militare, entrando nell'esercito nulla 
debbe perdere del primitivo suo stato di libero cit- 
tadino;, ma solo ubbidire ad ‘una legge di più: or 
bene invochiamo il ristabilimento: d'ana sifutta‘con- 
dizione di cose ia nome dal patto fondamentale. 

I tribunali militari non sono l’ultima istituzione 
rimustaci dell'antico ordino. di cose, € cui coniene 
riformare siccome un'anomalia di fronta ‘allo. Sta- 
tuto, ma ne sono indubitatamente una dello peg- 
giori. 

Si è abolito il foro ecclesiastico e fu bene, ma 
perchè dovrà continuare il foro, militare? È: vero 
che nel primo, oltre che era un odivso privilegio, 
si lamentavano abusi speciali, ma in questo: non, ve 
ne hanno meno, 

Nel foro ‘evelesiastico il dlitto trovava spesso ln 
impunità; nel ferò militare la'pena'è troppo ‘severa, 











‘abbattuta ragazza. La Gamma della primitiva riso- 
luzione , della solita audacia e di quella ‘insolente 
autorità ch’ella si era attribuita ‘e ‘il: padrone aveva 
| dovuto sofferire che la sì attribuiese; per le! sue re- 
lazioni col medichino, quella fiamma tornò a bril- 
lare negli occhi neri di lei', e levatà' fleramente la 
| facgia con tutta l'imperticenza di; prima, ribattò : 

— Oh oh mastro ‘Pelone i che vi otedete voi di 
‘otermi parlare in questo Lono' ein’ questi modi 
| Oh che noa la conoscete ancora la Maddalens, che 
| di male parole e di mali tratti la non ne solfre da 
persona... fuorchè! da: uno ? 

Lo sguardo: del. vecchio on sostenne quello dalla 
ragazza; come le pupille di lui si chinarono a terra, 
così il suo ‘corpo tornò ad incurvarsi e il suo sem- 
diante riprese quell'aria tra d'impaccio, tra di mal- 
vogliusa sommessione con cui usava sempre trattare 
colla petulante fantesca. 

— Uhm! um! rispose tossendo, ‘non. dico. mica 
io, non voglio. già dire; sono‘ espressioni così 
alla buona... anzi amichevoli....: Non rvoglio gua- 
‘ starmi teco il meno del mondo. Sai; chè iti -porto 
| molta affezione,,. (E piano: fra le gengive: ‘borbot- 

tava a sup modo: ti darei alle mazierate; 056 mai 
© il medichino ti piaota, l'abbiamo da vedere)... Dun- 
que non corrucciarti ‘meco, buona \e/cara. la mia 
Maddalena... (che ti veoga: un ‘accidente!)}i;i>ta ti 
prego soltanto a non volermi lasciar solo 
ria, chè non ci 'è più manco quel barbagianui di 
Meo, che vorrei: vedere impitcato ‘e ipeggio.xì.. AI 
‘so mi casca fra le unghiel.;;x.oIer'sera'ettcl'ha 4 
vuo una buona leziine; ma-9e'lo ripesco;'alla mi» 
aoricodia di Di, cha gli voglio fr: danzaro un 
trescone a ' battuta. 


— Egli di certa, imariuppa, lv Madastent; vi è 
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siii LIS are 


non è tutelata la libefia fel 





difesa, fia procedura. 


non ;oîfre, goarentigié ‘alla]igibatizia. Gli annali sto-| 


rici stanno ‘a testimonio, dbij giudizii jpronunetati di 
tribbpali militari, e de pol'baWtano isoprusi (destri 
tivi ad indurne l'abolizione, che' cosa si richiederà 
Alla ‘compilazione del ‘codice militare presiedette la 
forza e non la ragione: lo si scorge da lungi mille 
‘miglia, Vi hanno contraddizioni incompatibili, prin- 
ciplî soyetsivi' della buono morale, e' che invece di 
provvedere ‘alla disciplina ed alla vigonia dell'eser- 
cito lo demoralizzano e lo, snervano avvilendo il sol- 
‘dito, 'disconoscentiogli talvolta non diciamo i-diritti 
‘î’#fttigino ma di v0mo. 

Il principio; d'ttorità, dissimularto che ‘giove- 
rebbe? il priciplo. d'autorità è male inteso, siccò- 
mo nei conventi dé gésiiti; per ‘questo l'esercito 
dlveline sphsso appo alelai popéli un pericolo per 
ta libertà mentre se, doveva essere il palladio. 

Ghe cosa è un subalterno rimpetto al suo supe- 
riore?. È. meno che. un uomo: è un automa. Che cosa 
è un reo in:faocia.al tribunale militare? Lo spetta- 
colo non si può dipingere, convisue vederlo. Basti 
citare il':(atto;chei l'accusatore, può; farla da testi- 
monio! 

Che sciò + conferisca:a mantenere il terrorismo lò 
lie: favorisca ila disciplina e la 
mo. Un ‘tal ragiona- 
‘mento’ Stmigtia‘a “quello! ‘dei. Goveraî dispotii, che 
crédbno solo vol ‘bistone potersi reggere i popoli. 

Si ‘state’ sempre a ribelere che l'esercito, è 
Una scuola educatrice, © sarà vero; ma perchè dun- 
que mantenere una giurisdizione penale che fa a 
pugni colla civiltà, perchè accrescere i rigori della 
legge con gente. educata? Per: verità non sono le 
‘condanne dei tribunali militari che educano: il sol- 
dato,,, poichè sell’esercito, siccome: altrove, la 
giulizia calpestata, l'eccessiva severità della. pena 
scredita l'una e'l’altra;: Sono forse: meno disciplinati 
i'‘soldati' inglesi: soggetti al'ritto ‘comine ché non 
‘o sieno‘gli” austriaci’ condaonati all'umiliante:sup- 
plizio'ell’bastorie?’ E quando si pensa che chi in- 
Nigge “68 ‘applica ona sì barbara pena sono i 
‘soldati ‘stessi contro. i loro; commilitoni, spesso loro 
‘amici sin, dalle fasce, allevati nello, stesso villaggio, 
uniti tanto più dalla lontananza e dal pericolo e 
dalle vomuni, rimembranza, come si pserà affermare 
‘chis ‘lenoinoralizzati' da ‘sîTatto spettacolo? 

‘Gonvien fare! violenza ali'imanità‘ per «assistere a 
‘affatto scene, e ‘pretende che! moralizzino? 

E‘come, ‘uomini’ ‘assuefatti ‘ad ‘eseguire sevizie 
cos brutali. verso oro: compagni avranno difficoltà 
di uceidero il popolo inerme sulle pubbliche piazze, 
‘quando ‘l'ordine del ‘comandante’ l'impone? Gome; 
domanderemo ‘ancora ‘una volta ,i-saranmo atti a di- 
fendere la libertà -dei ‘cittadini cotali: truppe? 

‘Stavinnegabile ill fattoche l'esercito dove. subì 
Ja'‘diminuzione dei diritti costituzionali fu strumento 
in 'ogui ‘occasione. di. dispotismo, servi ai colpi di 
Siato%in Francia, in' Austria ed'in Ispagni 

E ‘poîi‘che' bisogno di  \tribunali' speciali; per l'e- 
sercito? Se è In giustizia, se è la‘legge che; sî tratta 
di'applicare, non:servono î-tribanali ordinari, per 
quanto ‘sia ‘essa severa? La differenza! chie passa è 
solo'ohe'î' secondi ‘offrono ‘‘uaggiori ‘guarentigie al- 
l'innocenza, escludono l'arbitrio, proporzionano mag- 
giormente lu‘pena ‘al ‘reato, laddove che i primi 
procèlono ‘sommariamente , ‘non lascino sufi 
ciente campo alle ‘prove, alla: difesa, e pronun- 


cino. ‘una pena, purchè «sia pronta e ben: severa; 
per l'esempio. 

Non vogliamo discendere a specificare fatti ‘eda 
declinare. nomi per. non :destare le;suscettività, ma 
noi che' scriviamo fummo testimonii. di soprusi scan- 
‘dalosi e non tollerabili nel presente periodo di ci- 
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scappato appunto peî. vostri: maltrattamenti, e; non 
si: ascierà coglier: più... Non:c'è: che i cani Dl 
‘perdossi, baciano .la;;mano, deli padrone che lì per= 
‘cuote.... Un cane pel. suo padrone, ‘soggiunse con 
‘molta amarezza, «ed io peri lui! È 

— Ma io te, ‘Maddalena, riprese Pelone, non 
‘hormai maltrattata... Dininguardil... Anzil;.. Se vuoi 
dire:proprio ili vero; hai:da confessare .che io ho 
«usato: sempre: verso di to:do' maggiori riguandi 

— Ora non è caso: da ciò... Vi avverto che per 
» de’/giornì, enon s0 quanti, non potrò. venire al- 
l'ostazia;.©/non ci verrà, 

‘Pelone mandò parecchi gemiti, e\tossì per pa- 
recchi minuti ‘secondi. 

May: poveretto: mel... Cime (ho:da;fore?.... Ta 
vuoi rovinarmi, Maddalena... Aspetta ‘almeno ch'io 
‘abbia unvaltraiservitore in'luogo ‘di'Moo...., E sai 

‘:£benoa: èfacile:sostituirlo,,: Non si. pub mica ac- 
cettarvqui iî' primo. venuto. 

‘Maddalena; che erastornata: in tutta la prepo- 
stanza delle: sue ‘maniere, non .volle.nè udiraltro, 
‘nà: dare ulteriore irisposta: 

Sito intesi: aissella con? accento di supre 
mazia:al bettoliere, tornato ; nella: apparenza idell'u- 
mile:bonarietà: domani:non werigo, e se ‘verrò an- 
cora mai in. avyenire,: ve lo:farò sapare. 

Uscì ratta.e) sdegnosa, ‘mentre. Felone fceva an- 
cora-un.tentativo* di supplicazione; ed; all'oste cor- 
trariato all'estremo non :rimasealtro.partito:che di 
sabbarrare lo: impoate dell'uscio: 


























iomcAls0 avessi a\vmia; disposizione: una; provs: 





ta di accidenti, diss'egli. .bafonchiando 60 io a 
 ghisnewprreì. scandare.;... :E;quel ‘bertuocione di 
Meo, dove sarà egli andato a cacciare la 'sua grul: 
laggine?.... L'ho raccomandato a’ Graffigua, e son 
certo che questo gatto di buona razza saprà sco- 





‘regime; rappresentativo. 

Clre cosa /è ‘an tribunale criminale senza Îligiaki? 
Quilita Salvaguardia del diritto | moderno, qho do- 
Vrebbesi inteodirte intutil i'Utibboalia) civili che 
crifiuali‘© ‘commerciali; senza cdi et fa degalità 
cide il diritto, Ja leitara della Jegge fa discono- 
sceme lo spirito, enza cui la codificazione stessa è 
tin grande: inconveniente, il giurì,, diciamo, perchè 
non' dovrà intervenire a stabilire se vi abbia o non 
feato per un militare come si suole per gli altri 
cittadini? , 

Ah! se così avvenisse quanti delitti scomparirab- 
bero dal Codice mililare, quanti. soprusi eziandio 
per parte dei. superiori diverrebbero. men frequenti, 
quante \contradditorie leggi si cabcellerebbero! 

A proposito di contraddizioni, chi non conpsce la 
legislazione militare sul duello?! Tanto! è punito chi 
sfida come chi è-sfidato, e sia' che quest'ultimo ri- 
(Gli efletti sî veggono 

















Ma non:si dovrà ammettere giurisdizione militare 
di alcuna sorta? 

Sì, por giudicare! elle ‘infrazioni ‘lla legge mili- 
tare, allo: disciplina, le quali però noni vogliono es- 
ser tali da sminuire i dirti civili. Noi combattiamo 
i tribunali militari: por reati comuni, ma certamente 
i reati rifletisati il servizio. cadono sotto la giori- 
sdizione: militare. 

‘Così la diserzione, l'infrazione ai:regolamenti, agli. 
ordini ricevuti, stando in guerra od'în fazione, sono 
reati di. cuî possono pronunciare giudizii ‘anche som 
mori, secondo le circostanze, i. tribunali di. guerra. 

In‘ciò ‘dissentiamo dagl'Inglesi, che non punivano, 
ad esempio, la diserzione che come un'infrazione 
del. contratto, d'arruolamento: sebbene‘: da. Juoga 
pezza ‘quel savio popolo ‘abbia rimediato; ad'un gif: 
fatto sconcio, 

Il militare, abbiamo detto, è soggetto! ad una 
legge di più; ora: per. questa legge, quasi un rego- 
lamento interno, sono competenti a giudicare le au- 
torità. della: milizi 

Ta questa guisa i vescovi giudicano. dei rapporti 
tra. superiore ‘ed. inferiore nel clero, salvi però;sem- 
pro i diritti speltanti ai. suoi “membri ‘come’ Jiberi 
|cittadi 
Noi poniamo la questione nettamente in questi 

non garbandoci, come l'Opinione faceva po- 
chi giorni. s0no, prendere semplicemente ‘una me- 
‘dia fra. due estremi. 

I mezzi termini in questioni di stretto diriuo ci 
sttubrano. un: assurdo; o:che è o che'mon è lecito 
‘ledere le guareatigie dei. cittadini; ‘nel‘‘primo-caso i 
tribunali militari sono legittimati, nel' ‘secondo si 
debbono sopprimere. 

Oltre la stretta giustizia, a noi persuadono: que 
sioltimo' partito la convenienza sociale, l'onore © 
la bontà dell'esercito, e l'esempio dei paesi più ci- 
vili. 

La ragione d'economia posta innanzi dalla Com- 
missione; del bilancio dovrebbe cedere contro ai 
suddetti motivi, Ìma venendo essa ia loro aiuto, pesa 
assai sulla aostra bilancia. 

Fortunata l'Italia quando può soddisfare la giusti 
ziavalleggerendo il suo bilancio passivo! È qui dav- 
vero il'caso'di provare che la libertà costa meno 
del dispotismo, 

Questa giusta massima noi dobbiamo applicarle 
nelle riforme. della interna amministrazione: lo esige 
non meo, Ja finanza oberata che l'ordirie. pubblico 
e la libertà. 

‘Abbiamo: la. Gostiluzione scritta; | ma cid.non; basta 
per ifruirne i:benefzi; è mestieri; tradorla nelle isti- 
uzioni pubbliche, informaro del suo spirito il ‘re- 
gime dei diritti dei cittadini, 





























varnielo, il: topolino:.... E domattina intanto mi re- 
cherò a far riverenza a sor Commissario; 

Con questi persieri e con questa risolazione andò 
‘a dormire; nè il suo «sonno fu tranquillo di certo, 
chè .troppe ragioni aveva da sstare inquieto. La 
mattina,‘ alzatosi, sentiva cogli in sè vieppiù affor- 
zata la risoluzione di'fare Ja. sua comparsa ‘al Pa- 
lazzo Madama, ‘e stava per avviarsi, quand’ecco, 
per-togliergli il ‘merito «d'una spontanea presenta 
zione, venirgli innanzi il ‘brutto :ceffo: d'una guardia 
di polizia! travestita, a. comandargli,; d'ordine del: 
l'egregio: commissario: sig. Tolì, di recarsi immanti- 
nenti ‘ad audiendum verbi. 

Il povero Pelone, che vide; cca) fatta inutile tutta 
la sua buona volontî e i proponimenti del suo 
zelo, temendo già gli .{osse piorchato, addosso quel 
pericolo e quel danno icui,egli voleva appunto:scon- 
giurare,: si. seat); tremar.le;. gambe e.fuggire ogni 
coraggio: nou;seppe: che \rispandere e. islette Î\.a 
bocca larga.a mirare quel profeta di. polizia, che; 
veniva con sì brusco tono a scaraventargli solo 


faccia allampanata, il, mané thecel pharer del nume 
di Palazzo Madama. 


— Avete capito? riprese più ruvidamente ancura 


l'arcìere. E' vi conviene mettervi in cammino senza 
‘manco un trar di fato, e venire con me, 


— Ma... ma... balbellò l'oste confuso ‘e Jntimo- 
rito: ma io S0no qui solo... non ci ho manco’ ‘ua 


a ‘sare a bottega în vece mia... Oh che ho 
dai pisatar Il'l’osteria’ seriza niuno ché ci badi? 


— Ghe volete mai ch'io. vi dica? Vi ho da me- 
‘nare! da ‘sur Qomimissatio, e vi ‘ci' menerdl‘senza 
fallo... Non 50 altro iu::; Del'resto'aggiastatevi voi 


e‘se‘non ci avete ‘nessunò “da lasciare; chiudete la 
bottega ‘@ filate. 


Pelone adottò questo partito, chè diffatti non ce 
n'era altro da prendersi, e segul il poliziotto, mo- 





























Nella soppreîsipne idet tribuaniitmiliaei lo Btatotò, 


(troverà tolta fina \barriara  allassua applicazione: Noî| 
(illinvochiamo gauto; più gon ardore perchè itocca d- 
rettamente i diritti persqnali. La perso: 





Ù è il: primo 
‘iveleo. della*sGvietà:-Ja--gua-reintégrazione:8-la- base-| 
dol progresso. 

La chiesta riforma inoltre servirà. a correggere lo 
Spirito smilitare, le idee che debbono informare l'e- 
sercito e noi sttendiamo un grande. progresso ida 
colale raddrizzamento d'idee: attendiamo, che muti 
faccia il sistema militare ,, attendiamo l'abolizione 
degli eserciti stanziali onde non rendere così fre- 
quenti le guerre, non distogliere i cittadini dai la- 
vori della pace, non igravitare il bilancio del (G0- 
verno d'ingenti somme, nto più chie ciò non to- 
glie nulla alla difesa nazionale, conie vediamo nel- 
l'Inghilterra, nell'America e. nella Sviazera, .e.come 
avyeniva, ‘prima di Napoleone, dappertutto. 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gazietta Ufficiale del 17) agosto reca: 

1. Un regio decreto del 16 luglio, che costi: 
tuisce il comizio. agrario di Verolanuova ‘provincia di 
Brescia. 

2. Dinppniziomi nol personalo tecalco, d'artiglio- 
ria, nel Corpo d'intendenza militare, nella R. marina © 
nél personale giudiziario. 














(CAMBRA (DI: COMMERCIO 80 ARTI'DI TORINO: 
Trattato di commercio 
ira WItalia e la Repubblica Argentina. 

Tl' Ministero di agricoltura, industria e commercio per' 
nota. dell'I1 corrente mese ba dato la seguente, parte- 
cipazione: 

«1 giorno (23 del mere di giugno ultimo ;scorso il R: 
« incaricato d'affari a Buenos-Ayres. ed il Ministro, delle 
«relazioni straniere. della Repubblica Argeutina firma- 
« rono un protocollo mércò il: qualo Je duc’ parti coa- 
« traonti assunsero l'impegno di prorogare per nn anno, 
« cioò sino nl È sottembre 1869, gli etti del trattato, 
« di commercio in vigore trà l'Italia e quella Repub, 
blica. > 

Si rende nota (cotale ‘convenzione! nl commercio. di 
‘quosto provincie colla presente notificanza che sarà put 
Blienta alli Borsa, e di cui sarà inoltre chiesta la inser- 
zione nella: Gazetta Piemontese. 

‘Torino, 11:17 agosto 1868. 

TI presidente. G. B. Tasca. 
TI segretario Fanneno. 


Cronaca Cittadina 


‘© Tentro Carignano. — Questa sera (19) va 
in ncona ‘al teatro Carignano la classica opera di Cima- 
fossi: ZI matriinonio segreto. La valeotia degli artisti, 
la colebrità. dello spartito, sono eccellenti richiami pel 
pubblico torinese. Fuceiamo vedere che le nostre ultime 
‘glorie: che. ‘ogni straniero (ci invidia, sono ancora caris- 
‘ino ‘alla noatra dignità italiana. 

© Guardia. mazionale. — La music della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio dalla guariia ib 
Piazza del Palazzo di Città, allo ore! 6 118, suonerà: 

Sinfonia dell'opera Gagliostro del M. Adi. 

Partenza allo 6. da Piazza, Castello. 

“© Budeidlo.— Ieri, verso meziogiorio, un tale 
©. calzolaio, gettavasi dal quarto piano nel sottoposto 
cortile del Palazzo Municipale, e rimanova all'istante ca- 
davero. 




















Morti denunciati all ufficio. dello Stato Civile 
#1 giorno 18 agosto 1868, 
Sacco; Giacinta natà Clerico, d'anni 59, di Dogliani 
— Richiardi Stefano, id. 98, di Pinerolo, conciatore — 








gio come un bracco che viea fuor. dell'acqua;. Con 
‘quest’apparenza umilmente rimminchionita comparvé 
inanzi al severo viso sggrottato del signor ‘lofi, 
che ilmento ‘riquadro posato ‘gravemente sul suo 
‘cravattone duro, abbottonato fino al collo nel suo 
lungo soprabitoue, lo accolse coll'urbanità' con cui 
uno staifiere ricevo.sul: tappeto elegante d'ona sala 
dorata un villanzone:dalle scarpaccie infangate, 

L'osie: non ‘ebbe’ mestieri. di domandare. Ja me- 
‘oma’spiegazione: col tono-corrispondenteall’aspetto, 
‘saeltandolo d'uno: sguardo freddamette | minaccioso, 
il signor ‘Tofi lo apostrofò di subito nella seguente 
‘maniera: 

— Voi volete andare. ad ingrassarvi ‘un: po” quel 
vostro; scheletro. cùli pan' di prigione, -tavernaio della 
malora. 

— Sor: Gommissario :' balbettò; il mal. capiteto; 
iramando verga a verga. 2 

‘8:il:sigaor /Tolì,.con più superbo piglio di quello 
che avrebbe poluto avere il suo. titolato ‘superiore , 
Îl conta Barranchi. medesimo : 

— Silenzio gridò: lasciatemi» parlare; e. che ‘le 
mie parole vi stieno ben bene attaccate alle orec- 
chie; Nella: vostra/caverna di. bettola si tengono di- 
scorsi; Sovversivi,. discorai che! offeadono il Governo 
di'S Mi Gi-levd: il! cappello a larga lesa: che aveva 
fierameate. piantato in. testa); e voi lo tollera! 

Pelone fu scosso da un raccapriccio - come d'or- 
rore; a la:soverchia:paura-gli diede il .coragzio di 

















“interrompere, 





= sScusi Li. lo:nonvtollero...1 Se avessi--potuto 
ieri sera tappar la bocca a tutti quegli scellerati! i+ 
Chescosa vuole che:faccia: un povero: wecchio con- 
tro usa frotta di ubbriachi che son capaci di rom: 
per le ossa ad una persona come di bere un buon 
gotta di vino?... 











calzolaio — Più. 
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= 
dichiarata pll'pffcig) dello Stato Civile 

LA il giornò 18 ‘agosto 1808, 

Maachî 17, formino 18 — Totale 50, 

















Queerpasioni meteorologiche fatte nel Onseraatorio 
\nomico di Torino a metri 276. amd Heotla dol mare, 
18 /agusto. 








92.E debole |[nuv. p. ser, 

72,50. debole coperto 

GINE debole [coperto 
INTE debole (nur. ner. 

TINE debole [ser. nur: 

GINE debole | qoaat sor. 

tiltima 167 

‘masinima IA 

Pioggia rillimetri 90. 
Tomperatura minima della notte: del 19/176. 
‘Bollettino astronomico del'Osservatorio: di Torino 
(Tempo medio: di omo) 
20 agosto 1688. 

Nascere del:.Sole, ore 5/28 — .passaggio al \meri- 
4iano, ore 19 22 — tramonto, ore/7.15. 

Nasoero della uma, ore 8 £ matt pane nl 
meridiano, 3.30: sera. — tramonto, oro 8 40 sera. 

Giorno della luna $* 

—— e" 
Togliamo dal Roma di Napol 
Un dispaccio telegrafico di) Firanze ci anuuazia ghe ieri 

soltanto furono, dal Ministero, dell'interno inviate al Con- 

siglio di Stato le carto, riguardanti il reclamo della no- 
stra deputazione provinciale contro il decreto, prefettizio 
l'anuiuliamento ‘delle elezioni municipali di Napoli. Il 

Ministero ha aspettato a cîò fare chie In Camera dei de- 

putati wi fosse prorogata ! T'orneremo sull'argomento. 


Confermando la notizia dello scioglimento del Consiglio 
Comunale' di Venezia, aggiuogiamo che 11 delegato stra- 
ordinario che sarà nominato dal Governo pe ricostituire 
quel'Municiplo; sarà l'onor. Marcello, deputato veneto el 
appartenente al partito. conservatore: 


“CORRIERE DEL MATTINO 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 48. agosto. 
Presidenza del. Presidente; Cannti. 

La seduta è aperta alle ore 2 80 con Je.solite for- 
nalità. 

Cambiray-Digmy, ministro delle finanze, pre- 
‘senta ;un progetto. di legge. 

L'ordine del giorno, reca in discussiona il, progetto di 
leggo per la (convenzione. tra. l'Amministtazione dello 
Stato e la Società concessionaria delle ferrovie sarde. 

Client è ben lieto di dare il guo voto favorerolo n 
questa legge, perchè la concessione delle' ferrovie non 
deve essere un privilegio, e se noche fosse, la:Sardegna 
nò sarebbe la provincia più meritevale' per le ‘sventure 

amento per:tanti secoli. 

Rammenta ad onore della Sardegna le parole: pronun- 
ciate dal compianto: Manno nella prima discussiino delle 
ferro ‘de, che; cioè. quell’isola aprì. le.braccia nel 
1799;alla dinastia Sabaude e la contodl. nell'imperveraste 
‘della rivolugione.. 

Osserva che, questa non è. 
concessione fu fatta quando si votò il primo progetto, e 
non è colpa della Sardegna we la. Società concessionaria 
ha, mancato ai suoi impegni. 






































—_—______________________ 


Fa oro non ave) deonciat ili all'asto- 
rid 2... 

— Ma Dio falso!... Cioè, voglio dire... Mi per= 
‘doni: sono, così. confuso-che mi.asrig scappare con- 
tro il mio solito delle, bestemmie , îo che. rispetto 
sopratutto la religione, che il uisvolo mi porti.... Di 
questa.razza. discorsi se, ne. ieanero ier sera per la 
prima volta. 

ll Commissario fece vo gesto d'incredulità, 

— Glie lo giuro esclamò ‘coa forza l'oste met- 
teadosi la manaccia sul patto : parola ci Pelone , 
ch'io possa essere sbaltezzato | E questa mattina già 
erò sulle mosse, per.;vénira a fare il mio dovere, 
quando Vossiguoria mi, ha mandato a chiamare. 
Questa è la verità vera, com'è’ ‘vero che Ja mia 
protettrice è la:Madonna «della; Consolata., che il 
diav. 

Masticd) fra le gengive :lo'aitra: parolej “a /parve 
iughiottirle in mezzo ad uno sbruffo di ‘tosse. 

—: Nono, sigaor Gommissatio; ‘rispase pui, Non 
è Pelone che sia mai per fallîre ‘al ‘suo'dovere di 
buon suddito. Glie" l'ho deltovancofa “l’altra sera a 
sor. Barnaba; fi 

Ma non ebbe appena ‘pronunciato: quel -nome che 
simorse la lingua, ed'avrebbe | pagato:non s0 che 
cosa ‘per. polerlo tirare indietro, ‘OH o%bra-egli bi- 
sogno d'andare a ‘irarre ini.mezzo la-memoria di 
‘quel. cotale?. Non: ne avevaabbastanza ‘impicci per 
quell'incidente, senza andare/a cacciarsî in! quelli di 
possibili interrogazioni: inoraò a ‘coluî ‘the)avrebbe 
voluto obliaio;da tutto.ilmondo?:S'intetruppe, guar= 
dò ratto, di'sbieco,:la farcia del Commissorio e si 
‘turbò: vieppid vedebdosun serlo guizzo. negli ' occhi 
di luî : riparò, secondo il solito, il suo. imbarazzo 
in ua accesso di tosse. 

(Continua) 





























Virtonio. Bensezio, 
















































Î 

























progetto, e spera che il voto del Stnato sarà unanime 

Presidente dì lettura del seguente ordino del 
giorno) proposto dall'ufficio entetle: 

«Il Senato invita il Governo del Re n; proporre una 
leggo economica flo stabilisca 
la più opportuna ‘ed sfficace per 
alla discussione della legge. » 











Messo ni voti è approvato, o susseguentementeî 
colo unico del: progetto di legge. 

Di questo, come paro degli ‘altri susseguenti, progetti 
di Igo non riproduciamo TI tgato per, more di brevità, 
glo gù pabblicto, msi sessi dele disesion 
della Camora doi, deputati. 

‘Senza discussione si apprava: il soguente! (progetto. di 
legge: d 

Disposizioni intorno \ai, marchi di ‘segni distintivi dei 
prodotti! industriali, o ‘lutornò ‘nî' marthi segni disti 
tivi dei disegni o modelli di fabbrica. 

Daremo il seguito della séduta nél! numero di domani. 











Ci s.fivono» 
Firenze, A°l agosto. 


‘Gergando di dimostrare quale fosse il valore reale* 


della | mammoranda -yotazione che. diede la vittoria 
all'attuale Misistero sulla questione dei tabacchi, voi 
avele giustanionte \iuvitato i vostri lettori al tener 
conto; del. numero stragrande, di deputati, impiegati 
del Governo; che diedero il loro voto favorevole 31 
vaolllante-Gabinetto. Era ovvio,, era evidente che 
l'importanza di simile, elemento, doveva, scemare di 
molto quella del! risultato! finale della: discussipne: 
Ora certe statistiche , piaccjono poco al Ministero e 
meno a' suoi fidi. Si volle sostenere che |a qualità 
d'impiegato punto non vinpola 1s' opinigni politiche 
di un individuo, che gli uomiai i quali tengono 
presentemente le redini dello Stato, sono tanto di- 
sintofessali ‘e coscienziosi amministratori della cosa 
pubblica da lasciar. liberissimo il voto,si deputati 
impiggati ;, par modo che quand'anche loro taleni 
tasse di schierarsi dalla parte dell'opposizione, non, 
fosse, per nulla posta in Pericolo la loro, posizione. Î 
E satì. Ma il dubbio, anzi, la negativa , sorge ir 
refutibile di fronte aî fatti (che, tuttogiarno, se 
guono nell'interno. delle amministrazioni stesse go- 
vernative. So di un sig. C.!A., capo-sezione;al fondò 
pel calto, integerrimo impiegato, e caldo ,, sive 

amatore del proprio paese!, il quale, per avere di 
questi) ultimi ‘giordî io una privata conversazione 
disapprovato genericamente l'indirizzo dato alla pub- 
bliéa' osa ‘varine immediatamente, sospeso per: un 
mese dell'impiego. Notate che il DaFilinno,nel pre- 























dere così severa ed ingiusta misura verso il troppo | Je 


Questo sono le ragioni: per. cul egli vota in'/farore:dell| di. aggravare così incorsultamente Ja'situazione.mo+ || 


rale di coloro che ne fanno parte... 

* Perdonatemi ‘la’ parebtesi , e ditemi voi se di 
fronte a farti di: simili gebére sia» ecito sostenere la 
liberià di voto dei deputati impiegati... 

L'abboccamento di lord Stanley col sig. di Mou- 
stier, la firma del ‘protocolio fivale relativo al ‘ri- 
porto del debito poatiftio, la notìzia stessa , ch'io 
non credo fondata, della surrogazione del Benedetti 
al Malzret Hanpo|dato corpo a voci nti, 
‘condo le quali 1o.sgombro totale ‘del. territorfo pon- 
tilcio per parte delle troppe francesi potrebbe tra 
breve diventare n fatto ‘Gompiito. 

Vi consiglio, per parte. mia, ad. accogliare colla 
Massima riserva. sifate ‘previsioni, le quali, o si 
appoggiato a' dall del tto inqussistenti o -sono un 
artificie i prestano | volegteri ‘organi della! 
Stampa reazionaria, per poter poi ribadire con nuovi 
Argomenti la verchia tesi della: neccssità - assoluta 
che una grande potenza, la' Francia, si frappongi 
tra le avida voglie della rivoluzione italiana e l'im> 
potenio ma indispensabile (1), dominio del, Papa. La 
ti i è avvalorata dalle notizie del 
terrijorio pontificio e segaatamente di Civitavecchia, 
dove lle. truppe, ins ridotte, e, sopra- 
Wtio dalla, evidente. conveoienza ‘pelle Francia di 
tenersi assicurato un piede in Italia finchè dura la 
incertezza della presente situazione generale. Le for- 
tificazioni oramai compiute a Civitavecchia ove fervé 
‘uttora; il lavoro, le abbondanti provvigioni recate 

numero delle nuove 
































reclute venite à riempire 
pazione superiore di gran lunga a quello! dei, licen- 
ziati e dei traslocati in altri‘corpî, tutt questi sin- 
tomi dimostrano! .chiaramente che; se la‘ speranza 
di uno, sgombro, è da ‘taluno nutrita, sarà Seguita da 
un disitiganno poco. meno (che certo. 


Il MEETING DI NAPOLI. 
Sull'aqunanza. palitica che,si sta preparando in 
Napoli la. Gazzetta di‘ Milano' riceve le seguenti 
formazioni : 
< ll gran mecting di Napoli sembra che sia una 
pillola smara pei giornali del ministero, e se né ve- 
dono sin d'ora gli efeli jendo mente. ai loro ar-. 
licoli di minaccia @ di ra. Però. se quel 
giordali jnterpretano il sentimento del Governo, par- 
rebbe ai segni ch'essi ne danno <he si voglia jmpe- 
dire e frastornare quella riunione, ‘0 per lo meno 
‘snervare quella forza morale che di imerge= 
rebbe da un'adunanza così solenne, così autorevole 
per le pérsune che la promuovono, così imponente 
per. Ta città ‘scelta @ riceverà, c00 signlncanto (per 
icende. che. oggidi si ‘svolgono nella nostra po- 





















‘onesto, impiegato; non. fece.sgraziatamente. che se— | litica 


guire ‘una: strada già troppo! battuta, la “quale. tende 
ovidentemente sd 
da {ui diretta ogni elemento: piemontese — chè tale 
è il 0. A., uno degli ultimi rimasti. — Notate pure 
ghe !l'amministazione gel fondo, pel, culto è, di sua 
natura în carto modo separata ed indipendente dal 
Ministero «di giustizia, circostanza questi 
che. rende, vieppib ;seusibila. l'arbiltarietà ‘ l'inop- 
porluno rigore. della imisura adottata. 

Mi ‘8000 fermato sopra, questo, fatto. ‘con una certa 
insistenza, perchè s0che esso ha | stranamente @ 
penosamente colpito l'amministrazione tuta; senso 
moralo , ‘la \dignità dell'impiogato (riceve foneste 
‘scosse ogui. qual volta simili attentati alla sua. po- 
litica libortà vengono copwbssi ‘da coloro che ten- 
[gono in mano.le.loro. sorti; ed il signor De.Filipno 
sa:troppo bene in'che stato sieno le nostre ammi- 
nistrazioni, perché (possa essare. rayvisato; prudente 




















eee pre o dini 








diamo. coll'aumento di) quasi una lira. per 
Notizie | Commerciali Sano collane di quin us ira pa 





+ Avrà il: Governo il coraggio di vietare ‘a libetf 
lontanare dall'amministrazione | cittadini , a rappresentarii parecchi dell 





jone 
ua diritto che è consacrato, nello, Statuto? fo, per 
mne i non, voglio credervi , checché nè dicano gl | 
‘organi copsorteschi , ed'in isperie la, Nazione, la 
quale non sa vedere fino a,che punto possi essere 
legale l'adunanza progettata, 

‘« Del resto, se le mie. informazioni sono esatta. 
saranio sbanditi da quella unione gl'inutili elamori 
è le parole  segguipedali che ormai hannò (perduto 
di fare effetto sulle moltitudini. Si farà invece un 
mieeting serio, come potcebbero (orlo gl'Ingiesi, 

«1 discorsi non saranno molti, ma asseguati; e co- 
ordinati ad ua programma, di moda che: non si di- 
vaghi în questioni sconclusionat>, nè si possa quindi 
far, luogo ‘lle. scandaloso intemperanze dei soli 
predicatori estemporanei. 

«i assicari la consorteria (che questa volta a 








martedi scorso. 


Le primizio dei bertoni sono Bora insigni 


[ire 2a iduna 








Napoli le5cose si faranno. per. bene; e:che l'inter. 
vento dei. deputati piemontesi, gente d'indale calma, 
ftodda e banigoa, è già una guafetigia che l'ordine 
non sarà ‘Ulirbalo, e che' pacificamente Si lara sapere 
all'Italia ed ‘all'Europa, dal cenìro d'una grande po- 
polazione, quali sono le:speranze edi voti. della 
parte più savia. del ‘paese; di quellà \che' giudica 
dannosa agl'interessi ed alla digoità dello Stato la 
politica dellà ‘setta moderata e d'un Ministero che 
sè' unito alla ‘reazione ed aì paoloiti per'meglio 
conservarsi al potere, 

« La presidénza del meeting, a quanto si dice, 
sarebbe conferita all'on. duca di San Donato. Jn- 
tanto si va formando on Comitato; in gran porte 
composto. di deputati, per dirigere le. cose è curare 
in modo che iWito riesca {a ben preparare e costi- 
. Credo che' questa possa avere 
luogo verso. la’ fine di settembre. Le circolari, d'in- 
vitoal meeting non. furono sinora spedite, gincrhè 
il Comitato è ancora ‘în via di formazione, come iù 
vi diceo. 




















Jeri a sera, scrive la Correspondance Italienne del17, 
1 signor bitodo De' Milaret è ‘partito approfittando del 
‘congedo avuto: 

Durante Ta sua assenza, il signor barono De Ville: 
streux, primo. Gegretario, che inte a Firenze. giorni 
sono, terrà l'interim della legazione 
d'incaricato di af 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
; Parigi, 18/agosto. 
Le azioni della Società del cordone transatlantico 
francese sono ricercate qui con ua premio di quin: 
dici franchi ed a Londra con quello di 41 scellini 
dA pi 





Bruzelles, 48 agosto. 
La saluto del principe reale è inquietante. 


Firenze, AB agosto! (Ritardato). 
Il Senato: approvò la convenzione delle ferrovie 
pregeito sui marshi dei prodotti industriali; 
pregetto per l'estensiorie al Veneto della legge 
sul dazio ‘consiimo. 


FATTI biVERSI 


Fenomeno. — È noto come i due fratelli 
mesi; etti Chang e Hog, nascessero ad \lh patio, aYrin 
iusiemo!pet ‘ia meinbrana cafmosa, protracutesi 
‘ni 95 contimetri ‘dî circonfereriza nella regione toracici 
Cresciuti‘in'età consero hol 1827 e 1828 nelle maggiori 
città d'Europa per far mostra di sè è prezzo di ‘denaro. 
Divenuti per questo ricchi, comperarono una lunga esten- 
‘aione di' terra nella Carolina settentrionale, ivi/si am- 
[ibogliaconio:a due sorelle; ciascuno fu padre di D'figli, ed 
oggi toccano il 50° anno. Ora, se! vogliamo credere al 
Iribune New-York, i medesimi, nella tema, che perl'à- 
vanzata età la morto dell'uno sia di nocumento all'altco; 
0 di subite l'operazione della recisione 
rmbrana, ed hanno scelto la città \di Parigi 
per l'ailua prova. (Giornale dell'Accademia di medicina). 


Un punto nero. — Riferiamo dal Sile: 

* Quest'anno; 1808 sarà veramente fertile in fatto di 
macchia solari notevoli. Noî abbiamo gii 
è qualche tempo, una singolare apparizi 
‘getti ancora misteriosi per la soienza‘ Oggi 15 agosto, 
fina macchia più gigantesca ancora sì mostra, verso il 
meridiano centrale (ell'astro luminoso. Essa misura un 
































| nioufo e mezzo, vale n dire che è più di cingue volte 


iù larga della terra, È una dimensione moltò rispetta- 
bile. © Bulficieate per essere veduta con tun semplice care 


278.28 


I 


‘nocebiale da spettacolo, dinanzi all'oculare del quale sì 
avrà cara di collocare un vetro di colore abbastanza 
‘scuo; p@rahè: i raggi luminosi non possano abbagliare. 
Basterà semplicemente collocare tra:l'occhio ed il can-. 
riotahiile/  doregito (a. questo, un vetro affimicnto: 

= Colore possedono potenti ‘canndchiali saranno 
bene 'compenasti rivolgendoli oggi, domandi e i giorni suc- 
cessivi, verso il del sole. Essi avranno sotto gli 0c- 
chi Gna inimagino degna del più alto interesse, composta 
essenzialmente! di una regione centrale nera è'dî una 
ponomibra di forma dlitticàa che Bi stendo sul cuore so- 
lare incandosctsto © agitato. 

* Quando ai; i pensa che se la terra passagse it tal 
‘modo sulla superficie del:sole noi non la ‘potremmo vé- 
dere dalla distanza a cui ci troviamo! da' quésto astro, 
‘anche con un tannorchiale di ‘mbdivohe ‘ora ‘el‘Sente 
più che mai adaato la natura imiménta e0'iiperi e ct 
‘aonienti nel suoi fenomeni, st' prova Ha nubvo, detto in- 
tellettualo a. ofcuparsi di ‘questi ‘studi cori incompara- 
‘bilmente superiori alle piccola cose terrestri. 

‘’S0 noi fodaimo due sécoli' più indietro ; questa cu, 
riosa coincidenza di una enorme macchia sol ‘sole, quale” 
mon fu vista da lunghi anni, colla festà del, capo dello _ 
Stato; non avdebbo mancato di edbéto Tuterpretata astro- ” 
un Senso sfavorérole alla‘ dinaittia. Lui- 
0) guai: quenta' fatal Noi (tr° guardo: 
«dal fare simili raffronti, perocchè se' oggi 
‘da tutte'le parti il ‘Domine salvum fae, 
occupò degli alari! par= 




















[ell'Alta Italia; — I prototti delle 
3 lenenti a questa Società nella settimana 
decorsa/ dal 29 Tuglio al 4 agosto, messi i confronto con 
qui ottenuti: nello stesso periodo di tempo del docorso 
anno, offrono i seguenti visulta 

Soltimana, del 1868 Li 1,008,158/75 

Settimana del {867 » 185679781 


Donde un:anmento)nel 1868 ;dî Li 148,415 /5k 
Le stesse linee nel periodo di tempo trascorso dal 1° 
‘gennaio: al & ngosto, diedero: 
Nel 1868 L 33,129,018 05 
Nel 1807 +'96BIENI7 15 


Donde un aumento complessivo di L.' 208,200 90 

L'aumento continiato che da qualche settlmazia notasi 
nei prodotti delle varie linee lenti od in eserci- 
Zio della Soriotà dell'Alta Îtaîîa, Tascia indurre nelle più 
fayorevoli speranze sull'esito finale: del proventi di tutta: 
l'annata 1868 in confronto della precede! [867. All'av- 
mento della ‘sbttimaba’di (chi ‘el'ocebpiztio, concorsero 
tutta le linee, pestuna eccettunta; 0 cioè perL. 3292 75 
quello) della, Lombarda, per UL. 19,001 40 quello del- 
"'Ttalia Centrale, per Li 56,471//£9 quelle del''Veneto e 
dl Tirolo per Li. 48,337" ID quelle * det Piemonte, per 
TL. 19,691 85 quelle appartenenti a Società pilratà, e per 
L: 1610 95la navigazione sui laghi. 


























Rizzoni Manco, gersate, 





I signori associati la cui as- 
sociazioneè scaduta col 15corr. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine.a scanso d’in- 
terruzione. 


Si prega d'indicare se si. desidera. l'e- 
dizione del mattino o quella della sera. 





Il Prestito Nazionale si contrattò a liro | CRONACA DELLA. BORSA DI.TORINO, 
78:28 per contati, e er fico mesò da 74 | Rendita, corso' legale. ribasso 





SARKRA. DI COMMERCIO KD-ARTI DI TORINO, | ficanti. 
Comdisiona pubblica delle Sete "Nel grano la situazione è quasi ‘invariata. 
Lo. qualità belle trovano. facilmente sppli- 
Bollettino. el giorno 18 agosto 1888. | ‘0,10 adanti negitte Di: 
Organsina © ,\colli 18 peso,1293.68 |! continua il’ favore nella segal 
a 


SA Ta 22519) oca min doprabon nell malga. 
cireggi 3 " 


k Preari d'oggi ai temimenti. (mediazione com- 
Aticoli airerai sn ‘Sn SAO7 til © presa) atsacco Qi TAOTi in Digletti di 
2198 08 Banca. 


Quasolidati Tagleni 





© nell'as 

















le Ris tile daL.35 — n.96.33, E 
ua i 0 mercani aL.di — a 
Potale: mal meo; a. fattoggi lin. SIE: | cita riditto da 33 00 a 9685 
«ESE Td. tubao da, 96 50,n87.50 (rigi. 
SRI Id. fioretto da n.38 30 n.99 — 


MERCATO DI VERCELLI. 


Frumento nuoro da, 99.508 9195 























‘gici, © per Nalina ER 98 con pipi 
‘nulli o con benefisi per chi consegna i titoli. 

Statnane là (Rendita esordì col 57 60 fino 
rniesé, è. Sî pigò'anche 57 118, 57:65, sempre 


Pol'si potè comperare 57 60, e sì finisce a 
questo’ prezzò, mancando i primi corgi di P. 


Vii$ || Le azioni della Banca Nazionala negoriate 
#/1610 per contanti è finè mese), chiusero a 
1608. 

Negli altri titoli son si conchitaaro ope 
raîioni, è vi erano compratori. a_ prezzi sc- 
gati nel listino, ma senza venditori, 

Francia breve offerto n: 1087110; chiesto » 
109 Tif; Londra a ‘vista 27/48, a-tre mesi 
n0 

Le monete da vonti lite si negesiaraso da 
Tira. #1 80/2 21 BI 








Gli affari, del resto, limitatissini e 10 piazzo | Camera di Commereto ed Ars 
tutte: provviste di titoli. 


(Bollettino Ufficiale) 





18 agosto: — Una parola ancora sul bru- (1a. indante da n 26 — a 27 —| “N nuovo Prestito 78 918. fine mese, per BORSA, DI, TORINO 

cione che è tal causa' che tiene | giustamento | egala da 17 2.6 18 SÒ | perso da 20,000, È D ia 

gli animi ib apprensione. | sq Moliga da 9.15 —:a 17—-|  Antobi meridionali 941 circa. Gonsolida Contratti del mattinoin coni. 
Pareja lie 15 coso volgeasero al,meglio/ | Avena ila 1-11 75 12.00 Ji olitivé Gbbligazioni 159/112, 109. ST 45 (87 10) 0774095: 80 /(97/d1) 

quando ioni del emporlua ha ti E (Vesnilio) d'Datia). || 96 1188 S97AIE Corso legale 57 42 119. 

rinascere $ timori ‘ua momieito (assopiti, 0 Pesa ta 0 ev IS CAUTI Prestito Nazimalo 1886 6p.019,C.d. mine. 

senza che i lagni alsoo' generali ,, eosi sono Parigi, 18 eg Tree 80/circa, meno)2 1/2. Pi 79. 

però patziali, ma contignati; e quel "che è arigi »,48 agosto, 3 mesi 27242 27 26, più 2 0/P.l Obbligazioni demaniali C. del g. p. in con. 

Dego, lo ostilio cha prima. ne (erano ‘ftmuti, ( Chiusura della Borsa ) di iutuca di Parigi per l%latiana 58. 90 |*‘{99 439" È 

ora cominciane ad esserno alquanto; celpifo., |||, Rendita, Francese 8:00“ ‘— 70/60 n 


Questo 'maloro' che 'Aiveriiéa dall'antico br ||‘ Rendita Ttaliana 5 050 /fine masa' —52 Sb 
‘ione perchè Iascierebbia sano Jo stelo, ‘mem: Ul Valori diversi). 
tro assalo l'intiero spigo , ‘è pure 'rimarcato:|||Forrorie Lombardo-Vengtà © —— 407! 












Nella! serale riunione pressochè nessun al: | Azioni Banca Nazionale. Contratti d. m. in e: 
faro; per Ja'Hendita circa.$7, 58 112. 1029 1616. 
| Pezio' da 20 lire 4175 circa. 


Pezza d'oro da L: 21:80/a 31 78: 











con più imppriansa nella Lomellina ‘e’ nelle |. Qbbligazioni id, o _'a15 Sì 
provincie Mantorane, iFerrorie Romane — 3950] \Moran di Genova — 18 agosto 188 | ‘ Simeri. 
Per queste ragioni, molti detentori ai asten-.| ‘Obbligazioni a. -=,96=]| ‘Alla goatra Borsa d’ oggi la. Rendita.ita: lettera 
sno van, molto; a 8. dis-.|,,; FerroWia Vittorio Emanvele Malta alta pe contati da ita 8745 Lione 108/20 108/30 
fecchio: rimanenza, cib che pg-|,. Obbligazioni ferrovia M n Hi ot Piper E TTI 
giunto alla ricerca piuttosto ‘animata di que- | .Cumbo 'sul' Italia; — 108,20. 108 2%) 








ati due ultimi mercati ‘36 viéné che oggi chiu- | .. Credito mobiliare Francese 


ment I contrattd da lire, 57, ‘| Parigi — — 





‘Scanto alla Bavon Nazionale L per 0/0, 


cent.12412 sulla borsaprecedente. 
La nostra Borsa continua ail é4uite fiacca, 
tutti i valori nostri  ‘erano..offertissimi, ed i 
compratori furono oggi scarsitsi 
Rendita 5740 a 5735. 
Prestito nas, 38 30/37 
Bata; mas. 1610 a 1605: © 
Demaniali 487.2 436 50. 
Marcoghi n.91 80 a 81:79. 
Francia] 10820 ai 108/25.a 3 mesi. 
Rendita fino mesa 57/35/a 97 1. 
Prestito fino mese 78.45 a 75 10. 

















Borsa di Firenge del 48 ‘agosto 4868, 


Rendita lettera — 3788 
Denaro — 8771 
Oro lettera = im 
Denaro in 
Tea 27.30 
— 27.97 

Fasi (a vinta) — 109 — 
— 10898 

pie a 





BORSA DI PARIGI — 18ngosto 1868, 
( Dispaccio speciale ) 
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Regio Îatituro: Techilco ‘ed'alla Sciola 
TORE di Guerra, incomincierà col 





tembré un Corso diurno per 
Siguore', allquale ‘assisterà. pure la 
‘ignora, De Bender, hon che rn Corso 
soralò pei 

Le iterizioni si ricevono dalle; 2-4 
pomeridiane, n casa del Professore 
Via Seniimarlo, do pe s° 351 








Alfieri — Riposo: 
be ‘(ore $ ì:2) — La dra: 
MRO nima dal 
tista Carlo. Lollo rappresentaè 
La lia: del beone. Ù 


Cireo'@ilano (ore 5) si rrpre: | - RE\ 
cincctaee | IIMoTNdA, 
i NE {Fri @: Vinardi e ©. dro: 
Apertura di un grande Ci- ch via: Dora <Orvesa > A 
Renna toria Sar | Dalmizio, Torino, 3068 
la-Junghexza: di 2 metri , di atile 
gotico; illuminato, con 15 famme | Pop gensazione di commer: 
4 gez, situato 1n Piazza Solferino. ‘cio si cede a buone condizioni 
‘rrande magazzino con scaffali per Ja 
Tara vendita di generi di moda © mercorio 
îl a ottima posizione, bene con 
sa Daveltdoro pica et fer ii 
Sui,coll di ‘Torino,, presso Cavo! | scrivere per Jetera ferma in Genova 
retto, regione Valle Palonera, la INA | alle iuizinli A. 8. ‘0a 
iù lla di ettari-41 circa (giornate E 
37 citca)‘con:impio fabbricato civile 


È grato giardini ‘afori/o frutta; È CAFFÈ D'EUROPA 
"Per informazioni è trattative diri Via Nuova, N40 © 


i allo studio del notaio cavaliérò | Da rimettere Z/lustration :ed. il 
Feppati, via Arsenale, N. È. — 34% | Corriere Mercantile. 3628 






































OCCASIONE FAVOREVOLE 


DUE MACCHINE A VAPORE 
da vendere 


Due: macchine a vapore in: buono stato. — Queste 
macchine si vendono unicamente perchè occorre sosti- 
{irvi ‘altre di forza doppia. — Ditigersi per le trattative 

_ lle Tipografia €. Favale e C., vin Bertola, 
N 21. a 











NON PIÙ VIEDICINE 


SALUTE ed ENERGIA restituite senza medicina , 
xi purghie, nò spesa, dalla deliziosa farina salutifera 


LA'REVALENTAARABICA:DU BARRY DI LONDRA 


Gnarisee radicalmente lo cattive digensoni (dispepsie; guariti) nouralgi, 
sifichezza abitualo, emorroidi, gintiele, voncoslà. pal uitazione, diarce 
Route, capogiro; zufoliento d'resch, acidità, pitt, emicrania; atscé 
E'somitaopo pato ed'in tempo: di gravidanza, dolori,’ crudezze, grane, 
Spisini e di stomaco, dol visceri, ogni disordine dell fegato; 
Keri, membrane 1ncose © ble, fasdania, tosse, oppressione, asma, caterro: 
Bronchite, ts (onsunzione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete. rec 
Miadisno, ‘gotta, Iblie, lseria, vizio povertà del sangue, Idro pila; steralc, 
fosso blanco, È pali color mancanza di freschezga ed  eccrgià. Es È 
pare sir pe acli delli e por la perioe di gli et tr 
East buoni muscoli e sodezza' di carni. Veonomizza, 0 volte dl suo prezzo 
fa alti rimedi, e costa meno di un cibo ordinario. 
Estratto di'’70,000 guarigioni 
Gira n. 88,18, 
Prunetto (circondario di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
“iii Fosso ascarae che da di ann snodo questa m 
gioia Plvalento; non sento più alcun iucomodo della vecchalo né i 
‘dei il 86 ansi. di 
Le mie guinbe diventerono for, Ja mia vista non chiede più occhiai, 
TO Miocico® robuato come'a 30 ‘sai To {mi sento Insomma risciomalio 
‘E predico, confesto, viso ammalati, faccio viaggi n° piedi anche lunghi, £ 
talloni Chiara la vate © fresca ls memoria. 
D. Pierso Cisvazti, baccalaureata in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Certificato N° 58,614 della signora marchesa pe) Bafmax. 
Parigi, li 17 aprilo 1862. 
Signore, — In'ségulto ‘a malatis epatica fo ‘era caduta ja uno stato di 
deperimento; che durava da ber setto anni: ii ritciva. impossibile di lege 
o eefivefe o fare anche piccoli lavori all'ago;-Jo sodiva di attiti ere 
°fl"per tutto il curpo, la digestione era diiclissiza, persistenti lo intonnle; 
23 era preda d'un'aglizione nervosa insopportabile che. mi. faceva errare 
ore isire senza puuto riposo, 1 rumori della vila ordicaria è perlino 
Èi'rocs della mia cameriera mi facevano male, era sotto 1 peso d'aok more 
tale tristenza ed ogni commercio co' miei, simili riuscivani. estremaoente 
penoso. Molti medici francesi ed ‘inglesi m'arcano prescritti inutili rimedi 
Sra Mai Quperado voli fr prove ola vostra farina. di salate Da tre 
nea esta forma Îl'anio abitale nutrimento, Ta yoro îl nome di Hevalenta le 
ai conviene, poichè; grazie a Diol asa mi ha fata rivivro, posso ora oc 
Coparui, fare e ricevere visite, iniocina ripretdere Ja mia poriione sociale. 
Safradito, Ve ne prego; siga, 1° sensi di visa riconoscenza ©. messia 


ne 
‘considerazione coi quali sono 
gu08 cggar © Marchesa pe Batmax, 
Quifa fi. 09,121 


Firenzo, il 28 iuiggio 1867, 
Caro!8ig: Barry: di Barry 0. ‘ 
Era più dl'due'anai, che-io%voffriva di ‘una. irritazione nervosa e' di 
pope ata glo più prude spostate di fore, e Gi renderao, inul 
tatto le care che mi suggerivano È dottori che prediedevano nile mia cara; 
Dt sono quasi & settimane cho jo mi credeva agli eitroi, una disappotenza 
Si ta abbattimento di piro aumentava 1 ito mio sto; La di fel gie 
Scouissima' Revalenta, della quale ‘non cesserò mal di apprezzare i miraso: 
dedi alte, ni ha assolutamente tolta da tauto poso. — lo le pressata ilo 
Zoro ignote, È mici più siucori riograziamenti, assicormnigia ie pari icinpo; 
ho se varrao le iie forse, lo non mi stancherò mai ‘di apabgero fre i 
Sietleonostentt:che la Resalcuza ‘Arabira Di: Barry è l'anico mastio. ner 

Tapollare di bel subito (al genere di matin; iratauio mi creda 

St rianocetitiia rv Grosia Luvi. 
‘58,081: il nîgnor Duca'di Pluskow; maresciallo di corte, da una gas 
ili DON, 62,170: Salate Roinaine des Iles (Sauna e Lolte); Dio ua Le: 
strie: (T.La Revalento ‘Arabico DU BARUY ha meno termino Gi mai 18 
1 Bedero bili patimengi di suono, di sudori nottarsi o cattive digestoni 
uni di emo phrroco. = N. 00,124; lè Gainbiua del alp. notaio. Fogli 
codino comuualo di La Loggia (Toriuo) da una orribile malattia di'con° 
tifione = NUI6210: di ale Ni, doro la pela, da a gua: 
pSupzione: o tina dello stomaco che lo facera vomitare {80 ‘lo. vole ti 
ia ed io paio di otto uu, — N. 18219: i colonnello Walaco, di 
E ila, neuralgia © stitichezza ostinata. 49/422: ‘il sig. Baldwin! dal 
Soi eo nilo di salbte, paralisia delle membra cagionata da eccesti. di 







































































0 il. fr. 2 DU L. fr, 4 50; L fr. 8; el 
Rab: 9610 Cai fr, 65, - Contro vaglia postale, 
LA Revalenta nl ciocolatte alli stessi pressi. 
Alessandria) Garbarivo — Anti, Liprandi, Perlumo e 0: — 
© Dida, Vercelli = Cuneo, Foruesi, ‘Audrelai = Chiasso, Clara — Como, 
è Pagliardì — Sirene, Casoni, Siguorini — Genona, Carlo Bruzza — Lo 
Acta) — fn ona, age), Do Aauei £ O, Nono, Ja 
Gaia =" Fide Vacant Martelli — 7 
38° Chest Rel Popolo, Tarico; Vis, Achlno, Cosolas Origlia, 20 , Alon 
‘è figli, Bertone, Bonzaui, Faggio, Giuitetti. 

















CORSO PER DAMIGELLE i 
Mep. :DE:BENDER, professore al ((per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036, e 15\agosto 1867; N; 3848 











REGIA SOTTO-PREFETTURA: DEL..CIRCONDARIO DI PINEROLO 
AVVISO: D'ASTA 





Si fa notò al pubblico che alle ore 10 antimeridiano del giorno di 20 del prossimo venturo 4gosto, ‘il ‘Una dalle 4218" di Quest Uffiio, dila' presenza d 
uno deî Membri della. Commissione provinciale. di sorveglianza, (coll'intervento di: un'rappresentdlnte dell'AmminiblFazione Biunstàkin, a procederà at pubblici 
iacanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei heai infradescritti 

CONDIZIONI PRINCIPALI 

1. L'incanto sarà tequto per pubblica gara, col metodo della (candela, ver- 
gico ‘© separatamente per ciascun lotto. hi 

2. Nessuno, potrà concotrere' all'asta i so ron comproverà di ver | Mente) aggiudicati. "| 
depositato x garazizia della sun ‘offorta il'decimò del! prezzo pel qualo è |. 8. La vendita è inoître vincolata alla omervanza delle. condizioni ‘conte 
aperto l'ncamo pei moli determinati dale condizioni dl capitolato, |muca nl capitolato i 

11 ‘oposito pot n ein titol o al. corso di | non Che gli estratti CONI 
Borea Pubblidie nel a lasia one o dio del debito pibilico aL erre di | dallo ore. 8 Antibieriine Allo. "pomeridiane. dell'aficio del 
quello del deposito; od in titoli di nuova creazione al ‘valor nominali deo SPA DL) io mati ta 

3. Le'offorte si/faranno in aumento dol prezzo estimativo dei beni, non | - 4: Le pazzività ipotecaria che gravano lo stabile ilimangono a ‘éarico; del 

È eo ci ‘delle | Demanio, e per quelle dipendenti da:canoni censi,divalli,:ooc- è senta fatt 
tenuto calcolo, del valore presuntivo del bestiame, delle scorte. pere DI ge gela fine: del corrispondente capitale nel": a date 


di niipa 7 è d'iosafsione mel'gidedali del resin AVVISO starà 
‘Reliberatari per le quoto corrispondenti ai ‘lotti loro' ispettiva- 

















muto nel capitolato, gonorale o, speciale; del aperti lot ci 
'Gatrati falle ‘tabelle ed i documenti relati! , saranno. viali 








‘altrè cose mobili esistenti ‘sul fondo e che si vendono col ‘medi Re i 
4. La offerta in Xtrà eccedere il minimum. fiasato ORIO, | i laid i 

ala sita TO delta n por 10: aggidicnion ia ‘delifiva © 'riod'sarannò ammessi nuccessivi au- 
È. Saranno ammasso anche o offro per 11ocura nel modo proerito dagli TORRE LAM PESO Gina 

articoli 96, 97 0/98 del rogolamento 23 agosto 1867, N. 9852. 

i e ‘AVVERTENZA 

6. Non si procederà all'aggiudicazione so non sì avranno le offerte almeno 

di duo concorrenti. ; Si procederì a termini degli artcoltf9FRRE--04 © 105 del codico pe: 
©. Riitro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione , l'aggiudicatario! dovrà | nale italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà: dell’ asta, od 

‘depositare il cinque ; per. cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle [fin gli accorrenti con promesse di danaro, o con'altri ‘mezzi sì 














peso e tasse di trapasso, di trascrizione e d'itrizione ipotecaria , salva la | violenti che di frode , quando non si trattasso di fatti colpiti. da più gravi 
‘iuccensiva liquidazione, ‘sinzioni del codice fesso, 



































Num. |  comUNE DESCRIZIONE DEI BENI lnraua | È 
2 SUPRFIOIE IN | VALORE [DERGETTO fale otte gti 
zi 10 oncnA — |awricAMistE canzi SA RURONIO EE: 
Î) sono situati watt E DeNommazioNe | | dette EE iaivo | Cillo. | e (EE 
I BENI [5]? onere | ali 3 

PA 
























































1 |287|Vilatranca P.(Dal Capitolo Me-| | Pezsa campo faciento parte det po- | 8 | 17| 08] » [5 | 71] vasoso | | “cos si 
reg Rovintto, [copiano dl dere “dtto dl Rovinetto 
Forino 
3 lesn] raem tem Pezza campo faina paro del | 1 | 38], [a [il nso0 © | caso s 
dere detto Îl Rovinetto 
8 f282| dem idem Do capi conii acini arte [1 [t0| 00 1/40] 3560 | ase si 
del podere detto fl Rivineti 
4 [389] om Iiom "tro ci fecit port dl podere | & | 69] d0| » | 12 19| 9;86s V| (026 so 
detto fl Rovinetto 
silesn rien Idem ‘Da campi ed un prato facienti parte [-5 | 19/88! » | 19| al 10800 | 160 | 100 
del podere detto Rovineto 
6 289] dem Idem Fabbricato e doe'campi.e un prato | 4 [40] 23) » | 11[5s| ‘10711 | 1071 100 
fait parto di podere detto È 
rinato 
7 [358|Fioerolo regione Dalla Massa det:| Corpo di casa detta già Scotti. |» |19 [\60],|8%»| 18500 |-1,610 100 
concentro della la Sacrestia del 
(cità Capitolo di PL 
[Dalla 2|diol»|ol»| 800 800 so 


8 |351 Pinerolo regione] Dalla Massa dell Corpo di casa detta Freisia 0 dei | » 
(capo luogo” — [cinquocanonieati|. di Delfini 

(di. libera (colla- 

‘zione del Capi-| 

(tolo di ‘ Pinerolo] 


9967 Pinerolo, 80 loglio 1868. 


Cnepito FonpIARIO SVIZZERO 


AUTORIZZATO CON! DELIBERAZIONE DEL CONSIOLIO DI STATO DI GINEYRA 


Capitale Sociale SO milioni di Franchi 


Emissione della 2° Serie 


DI OBBLIGAZIONI FONDIARIE 
Garantito con prima ipoteca, capitale, sociale 
@ fondi di riserva della Società 

Sede Sociale : Ginevra, 35, ruo du Rtone: Parigi, 3, rus Scrile. 
N Credito fondiario svizzero emette le suddetto Obbligazioni 
rappresentagine del Preso gi effettuato © garantito da ipoteche dop: 
pia del valore emesso. Esee danno un interesse anzuo, di fr. 15 pagabili 
ecnaio, 1° luglio a Ginevra, P.rigi, Maraiglia, Torino © a 


ine 
0; e sono rimborsate a fr. 500 in 60 anni per estrazioni anobali 
Danno inoltre diritto ai seguenti premi semestrali per estrazione cioè: 


I segretario VIECCA. 








Livorno, il sig. Sanna notificò. rego» INCANTO VOLONTARIO. 
larmente al sig. dottore Mangini 1a (I° Pubbl 


Fu aroeata Contro Butta quel QUA: | Ato ore 9 (ll matino dell lo 


lificazioni. 
al'lunedì 14 ‘del prossimo; venturo 
Ootrentemento a questa protesta ia | meso di ‘settembre; il'notaio colle: 


ampliezione di deti nto in n ; Ì 
data del #7. dello scorso. Tiglio, il | Herce oaeni Antonio Bono special: 


salotto a nono è lo pico | Ego te gn di in 
tore del ‘sig. Sauna si fa ad avvertire: | Gualtios, N- 8, palliamieran i? 
1. Che il aîg. Francesco Domenico | gnori ave. car.. Vincenzo” Cortanti 
© Francesco Michelo Guerrazzi chin- | quale amminiutratore legale dei suol 
mati alla. presidenza ed alla’ gerenza | figli ‘minori Arturo ©' Teresa, del car 
della dotta Società coltivatrice: nello | Emanuele Dellariva; di. Feuile:come 
intereaso di detto sig. Sanna; © como | legittimo amministratore dei mai. È; 
fiduciari ritentori di azioni di escli- |-gli minori ‘Alberto, Giulio e Clelia, o 
è di lui proprietà, presero, invec | di: Gioanni. Giacomo “Droume” nella 
a dirigere Ja coltivazione di detta | sua qualità di tutore degli. Ernesta 
Miuiera, in modo coerente alle loro | Gustavo ed Elvira: fratelli 0 sorelle 
viste particolari © grandemente no- |\Zanotti-Bianco fu: Maurizio gache 
civa agli interessi di'esso sig. Sanna | minorenni; tutti domiciliati ia Torna 
e rovinoro per la detta Società. | procederà alla. vendita; col meo 
2 Che per sottrarsi allo ben me: | degli incauti ‘ell'infradescritto corpo 
ritatò consure ‘del sig. ‘Sanna. così | di cascina; denominato. 11° Torsote 
convocafono. una: apuria  aasdtnbiea posto sul territorio di illanorazolaro,, 
deg azionisti da. cui carpirono le | 1 un sol lotto alle/condizioni inserte 
dellberazioni ché. tentarono di legie | nel bando venale ja data d'oggi dello 
timare | coli detto) decreto reale, il | quali nelle-solito ora 'd'uffizio, si darà, 
quale è nullo perchè. orvettiie ‘9 | visione a: chiunue. il desidezi. cole 
surrettizio, essendosi, ottenuto col | studio, del: notaio, sottoscritto. 
‘niscondere’ al governo ‘la ‘giusta ed Desorizione degli stabi 
cnergica opposizione dl proprietario |_ componenti i corpo di cascina. 

Fabbricato rurale in bu 
8. Esser assolutamente falso chè | di costruzione VR 
1 i tene | di cine con posto dee 
Hiconosciuta in delta Società dal Con- | netta, coi. nn. di mappa 85-05 80; 

io di Intenidenza e dalla Camera | 57, 58, di are 59, IU pae 

i Conti di Torino: nel 1459, essersi | “Cam iI 
veramente cio contearo: era |; CN2P0; nell region Via, dell'Al- 
lla Corto d'appello, di To- ra galli no. di mappa: 49, 65, di 

li Genova e della Gorto;di [ *"©.208, 01. 

o" 156 all'in 70) di quper- 
ce MIE URI per 20) di per 
Campo-sMeno, | nella ‘regione (Oc- 


di are 


























1° Numero! uscente fr. 100,000 | 3° Numero uscente fr. 10,000 
Sd 25,000 |» 
© dal 5° al' 14° inclusivamente fr. 1000 ciascuno. 
La 1° Estrazione avrà luogo pubblicamente a Gineera il 20 gennaio 1869. 
I versamenti dovrannofefettuarsi nel modo seguente : 
Sottoscrivendo L. 100 in oro 
Dal 1 al 20 settembre 1868 L. 100 _ià. 
15 al 2 ottobre ‘1888, 300 ‘id 
» 18/al 20 novembre 1868 7 55 id. 
Pagandi 
all'anno si 


n» ‘(5000 

















‘ammontare intiero sottoscrivendo ‘ni fa lo sconto del 5/*/, 
versameni 





‘anticipati, ciò ‘che porta il prezzo. dellbbligazione 
a fr. 958 90 : Le obbligazioni sono rilasciate col Coupon cadente’ Bì i 
‘genziaio 1869. Ù 
La sottoscrizione è aperta : 
a GINEVRA': alla Sede Sociale, 15, ruo du Rbono 
A TORINO ; alla Becca Franco lallna, vit Carlo Alberta 18 
‘a MILANO: id fab 





id.’ vis San Pietri 





ri 

Cassazione, 

pol Pier dl pari alzi dlgan 
voli 1a ogui altra parto i: Lao ; 

| Reti al paro Je pal i pra ‘n. di mappa 





La Banca Franco-Italiana a, Parigi, urina, Milano fodimente 


“en 
dncaricata i queta. emleigne AL MEL Pang ed geni di Cambio 


saranno fr. 9 per ogui di 1 sottoscritta. 056 | 








‘cendosi dai.sigg.. Guerrazzi sopra 16 v 
quistioni verten.i fra ceai sig. ‘Guer- 
Pazzi od il sig: Stona, musnistero 
conseguentemente’ in tutta Ja sisun 
inoezza, Il di(ljamento data colla 
letta: nota, del lo scorso lugliò, | n° 80, dl nre 0997 
‘© non poterbi avere vessun riguardo rat tto; | i 
dpi ce "pg || Prato al Versolto, a. 88 di aro 
tanzo. stragiudialali(idei ‘sigg. Guer- to 
SE RO n ion [EI (cli mem 108 
zare, gli effetti de titoli e |" Prato h 8 Ampere de 
ieatl elle furono. dal ‘a‘gnor dI 


09. VINCANTO. | posito, della multa, elenco def prodot 
to è Pobbi) 1 Atto 1 ctr n mento deltute. It 
ICHE della vigente procedur 
Sì notila che all'udienza tenuta | "Torino, 15° higosto [968. 
dal'tribunale. civile e'correzionalo del 
elrcondario cd'Albm {l giorno 2) del a 

oneimo venturo  setteabre; ore 9 |: Tu 
Intimeridiano, nd iostanza ‘di Si- | 9909 —AVVERTIMENTO 
smonda Teresa: fu Giuseppe yedova |. Cow,;nota, in, data “del 27 ‘dello 
Nervo dimorante a Piobesi, al pro" scor Igo soserta mel gioranle n: 
coderà al'ncaoto 0 seguite, delie; ficiale del 

a 








po a 
a 97, di te iaia) 
mpo all 

are BB} TO al ou 


po, nella regione Buseolino, al 











Gindri Paolo cus. 

















Bigno e successivamente | 


ramebito: def bodseduti da | ri igioruali (egli annpinzi 

















aro.225, 0a 
Nervo Antonia fu Gioanni Battista |\di Livorno; Genova" c' Nardegna, ‘il Sn 

vodova ‘Ardito e Violetta, Andrea dpitire Cotore Pechioli -procaratore , I agosto 1868. nidi A N pito cl 
venturiuo,- dimoranti; aL, Sommarita |;del HE: Antonio /Sanan. {n Fisenze; | Gian Ginconiò' Mîglasti |. e. Tatbisione ‘totale del corpo di 
Perno, siti. sul territorio: di ‘questo |’faceya noto che i sigg, RA if cpaein icon stellari SY 40 0; 
ultimo comuno, divi {a due dini | sco Doinico glio Mido | 100 REINCANTO L'asta verrà: aperta ‘sut:prezzo di 

ti € posti in vendita ‘al_ prezzo ei| Guerzazzi;ata hanno facoltà di alle: 5 
E A A On Ev e Go dia (E abb) no di BI 





‘All'udienza dell 9 prossimo mere Nei quiridici giorni successivi ullo 
di dorone a atti ig | cito ad sto Mao 





ile delli :1 agosto corrente visi- | mente, pò di, impegnare! ifi qualsiasi 
Hi promo la cancelleria del Ariby- | guisa le azioni della Miniera (i.Me 








i nti ci sento; amante del vigente ebdlco dî 
nale sullodato. ‘tevecchio, ‘che furono. loro nffidate,| tull'instanza del causidico Federico ige: 
cioclariamente 0 rumeto di (unto | Morni, il ‘proceteri in odio: di Can: | PEG. civ 
Ala e [aociarimento {al numero di 160 siiimmano: fa: Giaseppo si | Ballo, 18 agoeto1868, 





Prioglio Pasquale p. c' 








ti; au ter 
tari” liberati ii | 3312 
"Casto" Atrialio fu Giuseppe 1 


T 100 edite olnscnpa gar | PONTE MARIA: FESESA 


i: po. Tad ali pre di au 
sii albi Canlakosa insiazio 


po quella pubblicazione il signor: |LFCi 
dottore Antonio Mangiui_ di Livorpg;{-# 
3593 NOTIFICANZA foce all stesso si. Sanza una not 

Con suo atto d'oggi l'usciore alla | fcazione ad oggetto di figli. cono: 
Corso di calbazione fotoserito, sulla | cere Ia prstoen stà ‘ualità di vice- 
instanza di Aatovy Auboyet- domici={\DIAMANR DR OIIRRA pare Col, 


Gioanni A.;Bono,not.. deleg. 











di Govone. 











“mento fatt peanini Cantamensa, |, LAx 
L AN9 ed il otto de al | ‘Azioni na 





ita; signori. 
tervenire all'adimanza, 


















to ia Francia, nolifcò 1 Augusto | COMES artici dl rana 6" aat'‘Giovaneti. Giu- | che'avià'Iuogo 1brecledi 19° agosto, 
Locgore giù ridente ia Dolign | ed cel talia, if rca ir 10006 di TI) MABCATIO condizioni np! | alle: oro: pomeridiane; mollo Beast 


tati ricono! lella |\reala:Z.luglio egrreute anno, in cui 
Eniza della Cima cassazione della |'enno amimess quell: quallicazione: 
Jano è aprile 1668, certifcato di de: | Con atto di usciero 6 andanto in 


pattutî dal bando i)agosto/corfenta. di ‘iggi-Barbaroox (€/0., para resa 
1-2Alba, ‘agosto: 1368, iper: ai 
Pio asi, Moreno. Torino, Tip: 








